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Vivace conferenza-stampa del costruttore di Maranello 

NIKI LAUDA confabula con CLAY REGAZZONI 

Nessuna concessione al regime fascista di Pinochet 

Crescono le prese di posizione 
contro Cile-Italia di «Davis» 

Approvati documenti e odg dalla giunta provinciale di Reggio E., dalle organizzazioni dei lavoratori 
CONI, di quel l i del settore estrattivo dei cantieri dì Villalba di Tivol i , del l ' IASM, degli Enti di promo
zione d i Siena, della « Olimpia » d i Orgosolo - Domani conferenza-stampa a Roma di « Italia-Cile » 

Continuano le prese di po
sizione perché la finale di 
Coppa Davis t ra Cile e Ita
lia, prevista a Santiago *in 
dicembre, non si giochi. Ieri 
si è tenuta, in una libreria 
di Roma, una conferenza 
s t ampa alla quale hanno pre
so par te alcuni giovani ci
leni in esilio. Sono s ta te il
lus t ra te le at tual i condizioni 
nelle quali è costretta a vi
vere !a' popolazione del pae
se oppresso dalla d i t ta tura 
fascista del massacratore Pi
nochet . E" s ta to sottolineato 
anche come l 'aiuto che. in 
questo momento, viene al pò-
.polo • cileno • dalle • continue 
prese di posizione perché l'in
cent ro non si disputi, è al
t amen te apprezzato sia da
gli esuli cileni sia dalle for
ze che operano all ' interno 
del paese per abbat tere la 
giunta golpista. 
• In tan to domani 11 Comitato 

nazionale Italia-Cile «Salva
dor Allende» insieme agli 
Ent i di promozione sportiva, 
te r rà una conferenza-stampa 
nella sede del Comitato, in 
via di Torre Argentina 21, 
alle ore 11.30. Vi sarà una 
relazione del segretario na
zionale Ignazio Delogu e pren
deranno la parola anche un 
rappresentante degli Enti di 
promozione e U giornalista 
sportivo cileno Guillermo Tor
res che informerà sullo sport 
in Cile durante il periodo di 
Unidad Popular e sulla stia 
a t tua le • strumentalizzazione 
da par te di Pinochet. 

Un'al tra significativa pre
sa di posizione si è avuta 
A Reggio Emilia da par te del
la Giunta dell 'amministrazio
n e provinciale, la quale, in 
u n a nota inviata alla stam
pa , esprime la convinzione 
che il nesso tra la condizio
n e politica e sociale e lo 
sport sia pra t icamente in
scindibile, specialmente lad
dove la strumentalizzazione 
di eventi sportivi di un certo 
rilievo tende ad a t t enuare i 
giudizi severi sugli orrori de
r ivant i da una repressione 
inumana e senza pari . ' 

Dopo avere riaffermato al 
mar tor ia to ed eroico popolo 
cileno la più piena e con
creta solidarietà della citta
dinanza reggiana, nel s e m o 

• di una comune lotta al fasci
smo. la giunta provinciale 
«auspica che in quel paese t 
gii stadi, i parchi, le attrez
zature sportive, ancora mac
chia te dal sangue di migliaia 
di patrioti , possano quan to 
p r ima ritornare luoghi di lea
li cimenti sportivi in un con
tes to sociale proteso verso la 
riaffermazione dei diritti uma
ni e civili e che veda come 
protagonisti e spettatori "tut
t i I democratici che oggi an
cora soffrono la miseria, la 
fame, languono nelle galere 
e muoiono di morte più o 
meno oscura ». 

Il documento si conclude 
facendo voti affinché gii or
ganismi del nostro paese cui 
spe t ta di decidere «vogliamo 
valutare con la dovuta sen
sibilità e responsabilità il va
s to movimento di opinione 
che si oppone allo s*olgimen-
to degli incontri di Coppa 
Davis in terri torio cileno fin
t a n t o che permarranno le de
scri t te condizioni polit iche». 

. Un comunicato è s ta to emes
so inoltre dalle organizzazioni 
democratiche dei lavoratori 
éc l CONI (CGIL. UIL. cel
i a l a PCI, nucleo P D U P e 
N A S ) . dove t ra l 'altro i fir-

; mata r i « esprimono sdegno 
pm il regime fascista cile

no. dichiarando il proprio 
impegno contro l'effettuazio
ne dell 'incontro, solidarizza
no con quanti hanno già as
sunto una posizione contra
ria alla disputa, chiedono 
al CONI di uscire allo sco
perto. e al governo di pren
dere una posizione chiara al 
riguardo e condannano il 
proseguimento dei rapporti 
t ra le forze economiche e 
padronali i taliane con quelle 
della giunta di Santiago ». 

Una condanna del regime 
di Pinochet è venuta anche 
dal Circolo « Giovanni Castel
lo » che si è dichiarato anche 
contrario a l l i disputa della 

finale di Davis. Un odg è 
s ta to votato dai lavoratori 
del settore estrat t ivo dei can
tieri di Villalba di Tivoli. 
mentre anche l'assemblea rie! 
personale dell'IASM (Istitu
to assistenza per lo sviluppo 
del Mezzogiorno), ha votato 
un odg dove tra l 'altro è af
fermato: « Nessun compro
messo deve essere concesso 
alla giunta militare e tut t i 
i tentativi di inserimento de
vono essere boicottati a tut t i 
i livelli, compreso quello del
lo sport ». 

I consiglieri provinciali de
gli Enti di promozione di Sie
na hanno votato un documen

to - nel quale « si invita la 
Federtennis. il CONI ed il 
governo, ad assumere una 
decisione coerente che eviti 
di sentirci corresponsabili del
le atrocità della d i t ta tura ci
lena » Infine la associazione 
sportiva « Olimpia » di Orgo
solo dopo aver espresso la 
sua solidarietà con il popo
lo cileno « prende a t t o che 
sono venuti a mancare i più 
elementari principi di lealtà 
e di fratellanza che sono al
la base di ogni sport libero 
e auspica che la nostra rap
presentativa di tennis oppon
ga un net to rifiuto alla di
sputa della finale ». 

Il tecnico della nazionale romena docente a Coveranno 

Per Kovacs il Napoli 
è la squadra migliore 

Ribadito il positivo giudizio su Antognoni — La nazionale manca di 
un centrocampo efficiente — Iniziato il corso per i giovanissimi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 26. 

Dopo lo jugoslavo Koskov, 
è toccato al romeno Stefan 
Kovacs tenere una lezione in 
aula e sui campo ai ventisei 
partecipanti al super corso 
allenatori che si s ta tenendo 
al Centro tecnico federale di 
Coverciano sotto la direzione 
di Italo Allodi e di Fino Fini. 
Tre ore in aula, nel corso 
delle quali ;1 responsabile tec
nico della Romania ha illu
s t ra to il programma di pre
parazione che viene praticato 
nel MIO paese; programma 
che !o stesso Kovacs ha mes
so in pratica, raggiungendo 
ottimi risultati, sia in O'.an-
da che in Francia dove per 
anni ha al lenato squadre di 
clubs e rappresentative na-
ztona!:. 

Un'ottima occasione per : 
giornalisti per conoscere da 
un tecnico cosi preparato co
me ci si comporta in altr i 
paesi per quanto riguarda i 
giovani e per chiedere un giu
dizio sulla nazionale italiana 
che nel prossimo mese sarà 
impegnata a Roma contro 
l 'Inghilterra. 

« Conosco abbastanza bene 
il calcio italiano e vi dico 
subito che sarebbe un gros
solano errore copiare pan 
pari i sistemi di preparazio
ne che si possono mettere m 
pratica in altri paesi. Comun
que. in Romania, come del 
resto in Svezia, in Olanda e 
nella Repubblica Democrati
ca Tedesca, i giovani dai sei 
ai dieci anni hanno l'obbligo. 
nella scuola elementare, di 
praticare numerose ore setti
manali di ginnastica forma
tiva. Poi, a dieci anni i ra
gazzi passano dalla scuola 
elementare alle superiori e 
qui avviene la selezione per 
le vane discipline. Chi si av
vicina al gioco del calcio è 
già in grado di sostenere un 
certo tipo di sforzo, tanto è 
vero che all'età di diciotto-
venti anni restano sul campo. 
come minimo, quattordici ore 
si 'limonali che. insieme alle 
cinque ore di recupero, di

ventano venti. Le squadre del 
imo paese — ha continuato 
Kovacs — per numerosi anni 
sono sempre state sconfitte 
nell'ultima parte della gara. 
Questo perchè i giocatori non 
si allenavano come gli inglesi 
o gli olandesi. Ora. di comu
ne accordo con i tecnici ro
meni, abbiamo deciso di far 
lavorare numerose ore in più 
i giocatori e sicuramente 
quanto prima ne vedremo i 
frutti ». 

— La nazionale i tal iana po
trà • farcela contro l'Inghil
terra?. gli è s t a to chiesto. 

« Per gli uomint di Bernar
dini sarà più. facile raccoglie
re punti a Londra. Gli inglesi 
hanno nelle loro file elemen
ti di valore, sul piano atle
tico sono forti ma mancano 
di inventila, vale a dire che 
il loro gioco è prevedibile. 
Per questo credo che l'Italia 
potrà farcela. Però per ave
re la meglio gli azzurri do 
vranno giocare all'italiana, 
con una difesa ben munita. 
un centro campo più mobile 
e le punte pronte a sfruttare 
gli errori. Ho visto per te
levisione l'incontro Italia-
Jugoslavia e mi sono reso con
to che il centro campo e il 
punto più debole della squa
dra azzurra. Occorre alme
no un elemento più svelto, 
capace di rendere più rapida 
la manovra. Inoltre i gioca
tori italiani dovranno adat
tarsi all'avversario e cioè do
vranno inseguire i diretti av
versari e non rimanere impa
lati ad attendere il pallone. 

Il gioco del calcio è fatto 
di continuo movimento e alla 
lunga vince la squadra che 
è in grado di praticarlo ». 

— Lei che segue tu t to il 
calcio mondiale, cosa può dir
ci di Antognoni?, gli ha chie
s to un collega. 

sii mio giudizio l'ho dato 
lo scorso anno, ma ripeto che 
Antognoni è uno dei gioca
tori migliori della nuova ge
nerazione e che per diventa
re un grande campione de
ve ancora maturare. Le qua
lità. comunque, non gli man
cano ». 

« La scelta dipende solo da lui, noi non 
abbiamo nulla da rimproverargli né 
tanto meno da rimproverarci » - Ve
nerdì il colloquio decisivo con il pilota 

— Cosa pensa del campio
nato i tahano? 

« E' sempre stato fra i p:ù 
discussi e come sapete io 
sono stato un estimatore del
l'Inter. Però, dopo aver visto 
all'opera la Juventus e il Na
poli, debbo dire che c'è stato 
un miglioramento e che la 
squadra che più mi piace è 
il Napoli: difesa guardinga, 
centro campo mobile e con
tropiede ». 

— Qual è il suo giudizio 
sull 'al lontanamento di Cor
sini da p a n e del Cesena? 

« Sono rimasto sorpreso e 
allo stesso tempo amareggia
to poiché è inconcepibile che 
una società esoneri un alle
natore dopo tre giornate di 
campionato. A mio avviso si 
tratta di malcostume. Per da
re un giudizio sull'allenatore 
occorrono almeno due anni ». 

Stefan Kovacs terrà una 
lezione ae'.i allievi m c n : gio
vedì In tanto Allodi ha reso 
noto ct\c il settore tecnico, a 
seguito de; numerosi inciden
ti di gioco verificatisi in que
sti ultimi tempi, ha inviato 
una lettera a tut t i i presi
denti di società per chiedere 
notizie sui giocatori. Tale 
censimento clinico servirà al 
professor Vecchiet e al dot
tor Marradini per studiare 
le ragioni di certi infortuni 
e, allo stesso tempo, per cer
care di suggerire ai tecnici 
cosa occorre fare p3r evitar
li. Inoltre oggi al Centro di 
Coverciano è iniziato il cor
so pilota di base per giova
ni calciatori. Trentot to ragaz
zini. provenienti dalle diver
se società cit tadine, due volte 
la set t imana si al leneranno 
agli ordini di tecnici federali 
come Antoniotti. Neri. Casta
gnola, Vettori, Bonizzoni. Si 
t r a t t a di un primo esperi
mento che se darà i frutti 
sperati sarà esteso a tu t te le 
regioni italiane. In questo pe
riodo gli allievi av ranno a di
sposizione tu t te le attrezza
ture del Centro e saranno 
guidati e seguiti sia dal lato 
tecnico che medico. 

Loris Ciullini 

Dal nostro inviato 

MODENA, 26 
Enzo Ferrari ha ripetuto 

più volte « oggi voglio sciu
parmi », nel senso che non 
avrebbe fatto nessuna econo
mia. E, infatti, ha vuotato il 
sacco, volendo compensarci 
(noi giornalisti) — come ha 
detto spesso — dei silenzi e 
delle reticenze di cui è s ta to 
incolpato nel recente pas
sato. Se ne sono apprese co
si di belle: per esempio che 
« Rcgnzzoni corre per la casa 
Regazzoni », che nell'inciden
te di Lauda al Nurburgnng 
ci sono colpe delle gomme, 
cioè della Goodyear, che è 
s ta to Lauda a volere Reute-
mcinn, per cui la Ferrari ha 
rinunciato a Peterson e a 
Scheckter. Quello che ha in 
certo qual modo sorpreso, è 
anche il tono aggressivo, 
grintoso, in qualche momen
to cattivo, con cui il vecchio 
« Drake » ha risposto a ta
lune domande. Era un tono 
che aveva pressoché abban
donato da tempo, avendo da
to ult imamente la preferenza 
alla diplomazia e alle battu
te di spirito. Però ci sono sta
te anche queste. Anzi, si può 
dire che egli ha equamente 
dosato il suo dire, al ternan
do la grinta alle argute fa
cezie. 

Ma proseguiamo con ordi
ne. La cosa che tut t i ovvia
mente volevano sapere su
bito era se Lauda correrà an
cora dopo il clamoroso riti
ro in Giappone. E su questo 
punto non c'è s ta ta e non ci 
poteva essere una risposta. 
Ferrari ci ha det to molte co
se inedite su Lauda, ma 
quanto al proseguimento o 
meno della ' collaborazione 
fra il pilota austriaco e la 
casa di Maranello si è riser
vato di fornire chiarimenti 
solo dopo il colloquio che 
egli avrà con Lauda, vener
dì prossimo. 

Naturalmente il « Drake » 
sapeva ~"ehe questo sarebbe 
s tato il tasto più bat tuto e 
perciò aveva già preparato 
un comunicato che ha fat to 
distribuire all'inizio della 
riunione. Dice tale documen
to: « Ha fatto bene (Lauda -
n.d.r.) a non correre se ha 
avuto timore delle condizio
ni ambientali, pensando a 
quello che ha provato il pri
mo agosto e alla sua attuale 
condizione. Il futuro dipende 
unicamente da quanto lui de
ciderà. Anch'io mi sono tro
vato nella necessità di inter
rogarmi come pilota, quando 
nacque il mio Dino, e decisi 
di non correre più. Quando 
gli avrò parlato, saprò dirvi 
se per Lauda esistono intime 
motivazioni che non concilia
no con il volontariato del ri
schio». Ferrari ha insistito 
nel dire che queste e solo 
queste vogliono essere le sue 
dichiarazioni e h a spiegato 
di aver fatto preparare il co
municato proprio perchè non 
ci fossero equivoci. Natural
mente, anche dopo questo 
sintetico discorso, di Lauda 
se ne è continuato a parlare 
molto. E così si è appreso 
fra l 'altro che a non volere 
una terza macchina in Giap
pone è s ta to proprio Lauda, 
il quale era sicuro di poter 
difendere vittoriosamente II 
titolo senza particolari rin
forzi. «Se avessimo schie
rato tre macchine — ha det
to invece testualmente Fer
rari — avremmo vinto un al
tro campionato del mondo, sia 
pure su calcio di rigore ». 

Pur difendendo Lauda, Fer
rar i non gli ha r isparmiato 
le critiche, più che altro si 
può dire che ha cercato di 
inquadrarlo "nelle giuste di
mensioni. Se si dovesse trar
re un giudizio, o meglio, se 
si dovesse dare un'interpre
tazione alle cose dette dal co
strut tore modenese, si potreb
be dire che tu t to sommato 
Ferrari è combat tuto da due 
opaasti sentimenti . Continua 
ost inatamente " a s t imare 
Lauda, ma teme di dover 
cambiare l'opinione che del 
pilota austr iaco si è fatto. 
Egli si è molto arrabbiato 
quando qualcuno ha osserva
to che Lauda non sa guidare 
con la pioggia e anzi, ha 
precisato di aver messo gii 
occhi su di lui proprio quan
do l'ha visto in una gara sul
l'asfalto bagnato. Ora. un po
chino. questa opinione è sta
ta contraddetta, sia pure te
nendo conto delle particolari 
condizioni fis.che e di spi
r i to in cui è venuto a tro
varsi il pilota nella corsa del 
Monte F^iji. 

Ma su questo punto Ferra
ri ha voluio in qualche mo
do mettere le mani avant i 
quando ha det to che se a 
Maranello è s ta to forse com
messo un errore questo è di 
aver consentito a Lauda di 
ant icipare il suo rientro nel
la corsa di Monza. 

Enzo Ferrari ha pure con
fermato la critica g.à mossa 
a Lauda questa estate e cioè 
che il pilota trovava meno 
tempo che m passato per 
andare a provare a Fiorano. 
Forse quasta. ma Ferrari non 
lo ha det to esplicitamente, è 
la causa del cedimento de
gli alberi a gomito delle due 
macchine del «cavall ino» in 
Francia. 

Il « Drake » è s ta to poi mol
to duro quando qualcuno ha 
avanzato l'ipotesi che Lau
da cessi di correre per la 
Ferrari . Cioè che se ne pos
sa andare ad un al t ro team. 
Noi, ha det to quasi urlan
do, non abbiamo nuli* d* 

rimproverarci nei confronti 
del pilota austriaco e se egli 
dovesse pensarla diversamen
te alloia dovremmo cambia
re la nostra opinione su di 
lui. Ferrari non ha invece 
escluso che Lauda oggi po
trebbe aver altri motivi per 
dare un senso alla propria 
vita, motivi che non poteva 
avere due anni fa. In al t re 
parole, potrebbe onche pre
ferire non rischiare più la 
vita nelle corse. Altro argo
mento che ha mandato in 
bestia il « Drake >> è che alla 
Ferrari si sia «dormito su
gli allori ». « Non voglio più 
sentire queste cose! » ha 
esclamato con voce tonante. 
Sempre in temo di cose che 
non vuol più sentire c'è sta
ta quest 'altra affermazione: 
« E' ora di finirla con il di
re che sono un opportunista, 
un cinico, uno che quando un 
corridore, va troppo bene lo 
liquido perchè non oscuri i 
meriti della macchina. Que
sta è una cattiveria che non 
tollero ». 

Non poteva ovviamente 
mancare una domanda su 
James Hunt. 

Fin dal 74. ha risposto 
Ferrari, ho tenta to un ac
cordo con lord Hesketh per 
avere questo pilota. Poi que
st 'anno, prima della gara di 
Svezia, Hunt si è offerto di 
venire con noi. anche gra
tui tamente, purché fossero 
rispettati gli accordi con i 
suoi sponsor. Naturalmente 
non se ne è potuto fare nul
la, così come non ci può es
sere per ora nessun impegno 
con Fittipaldi (altro argo
mento che è venuto alla ri
balta) . A proposito della pos
sibilità di un ingaggio di 
Emerson, tutto dipende dalla 
possibilità sia del pilota sia 
della Casa di Maranello. « Se 
è vero clic il brasiliano è 
pronto a venire da noi e se 
noi dovessimo avere libero 
il posto, non avremmo certa
mente nulla in contrario ». 
Pare che Fittipaldi sia dav
vero disponibile: venerdì for
se sapremo se alla Ferrar i 
ci sarà un posto per lui. 

Giuseppe Cervetto 

Conferenza stampa del ministro Malfatti 

Nuove promesse d'intervento 
per lo sport nelle scuole 

Annunciato l'investimento di 2000 miliardi, ma come 
avverrà il loro impiego? — Come saranno preparati gli 
istruttori? — Chi gestirà i programmi di attività? 

Il Ministro della Pubblica 
Istruzione Malfatti ha ieri 
esposto in una conferenza 
stampa, alla quale hanno par
tecipato il P r e s i d e n t a t i ! Co
ni Onesti e alcuni presiden
ti di Federazioni, un piano 
per le att ività sportive nel 
le scuole. 

Malfatti, nel suo discorso 
ha sostenuto che negli ulti
mi anni sono stati fatti sfor
zi per cercare di venire in
contro alle esigenze di un 
mondo sportivo scolastico, 
da troppo tempo abbandona
to a se stesso e ancorato a 
s t ru t ture di base ant iquate e 
insufficienti a soddisfare le 
esigenze più elementari : na
turalmente ha «dimentica
to » su chi ricadono le re
sponsabilità di t an ta insuf
ficienza. E' tut tavia da giu
dicare positivamente che per 
la prima volta un ministro 
pubblicamente riconosca che 
fino ad oggi non si è fa t to ' 
niente e che molto quindi e 
rapidamente occorre fare. 

Il Ministro nella sua espo
sizione ha fornito anche dei 
dati, per quanto riguarda il 
miglioramento delle attrezza
ture sportive nella scuola, 
che nell 'ultimo quinquennio 
ha segnato un aumento di 
circa seimila impianti, ma 
siamo ancora assai lontani 
dal fabbisogno per una se
ria att ività sportiva nelle 
scuole. 

I l lustrando quelli che sono 

i progetti studiati per inseri
re in maniera definitiva lo 
sport nella scuola. Malfatti 
ha affermato: «Il problema 
dello sport nella scuola de
ve essere affrontato in tut
ta la sua enti tà, soprat tut to 
per il valore che può avere 
nella formazione dei giova
ni. I Giochi della Gioventù, 
che di anno in anno conti
nuano a « crescere » sono sta
ti intesi come un completa
mento alla educazione dei 
giovani. Negli ultimi tre an
ni si è passati dai 768.000 mi
la partecipanti, fino ai 2 mi
lioni 300.000 della passata e-
dizione ». I Giochi però re
s tano un fatto a se s tante. 
mentre per assolvere una 
reale funzione debbono rap
presentare un'occasione per
manente di sport : questo de
ve essere compreso e rece
pito a livello di Governo. E 
il ministro non sembra aver
lo compreso se gli basta che 
«il numero dei partecipanti 
crescerà ancora nella prossi
ma edizione, che sarà aperta 
agli studenti delle medie su
periori e delle prime classi 
elementari ». 

Malfatti ha poi cont inuato: 
« Esistono purtroppo ancora 
degli squilibri t ra provincia 
e provincia, squilibri che do
vranno scomparire nel tem
po. Questo compito lo avran
no i distretti scolastici, che 
dal 13 marzo cominceranno a 
funzionare. Inoltre ai circoli 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• CALCIO — I l Torino ha ceduto 
in comproprietà all'Ascoli il centra
vanti Quadri . La squadra marchi
giana ha anche concluso l'acquisto 
dell'ala Moro dal Verona ed ha 
ceduto Ghetti al Genoa, sempre 
in comproprietà. I l M i lan si è 
assicurato la comproprietà del mon
zese Burloni, valutato novecento 
mil ioni. 

• A U T O M O B I L I S M O — James 
Hunt , accolto festosamente a Lon
dra dopo la conquista del titolo 
mondiale di Formula 1 , ha dichia
rato, parlando del G.P. del Giap
pone, che « le condizioni in cui 
si è corso erano semplicemente dia
boliche. A questo genere di corse 
bisogna dire basta ». 

• CALCIO — Un noto medico 
olandese ha invocato il controllo 
antidoping al termine delle par
tite di calcio, asserendo che la 
pratica di prendere stimolanti si 
è preoccupantemente dillusa fra l 
giocatori del tuo paese. 

• ATLETICA — Il messicano Bau-
tista conquistato il primato mon
diale dei 25 km. di marcia co
prendo la distanza in 1 h 5 0 ' 5 5 " 8 . 
I l primato precedente, detenuto da 
dieci anni dal tedesco Geramd Spar-
l ing, e stato migliorato di 3 3 " . 

• G I R O D I R O M A — I l 4 no
vembre si disputerà la 5 0 . edizio
ne del Giro di Roma, la tradizio
nale gara di corsa e marcia, 

• C A M P I O N A T I AICS — Nei 
giorni 31 ottobre, 1 e 2 novem
bre si svolgeranno a Palermo ! 
X I I campionati italiani AICS (As
sociazione italiana cultura e spor t ) . 
Gl i sport presenti saranno atletica 
leggera, pallacanestro, nuoto, pal
lavolo, ciclismo, calcio, pallamano 
o judo. Ai campionati, che si svol
gono sotto l'egida della Regione 
siciliana, parteciperanno circa mil
le giovani. Sono previste, inoltre, 
manifestazioni culturali, ricreative 
e turistiche. 

e ai consigli d'istituto verran
no aumentat i i fondi, cosa 
che consen t i r à naturali mi
glioramenti. Sono state pre
sentate due leggi al Parla
mento sull'edilizia scolastica 
e universitaria, at traverso le 
quali sono stati assegnati 
2000 miliardi per costruire 
nuove scuole e quindi jiuovi 
impianti. In tan to abbiamo al
largato il campo a nuove di
scipline sportive. All'atletica 
leggera, al basket, alla palla
volo e alla ginnastica, ne su
bentreranno delle altre, fra 
cui il calcio ila Federazione 
ha messo a disposizione tut
te le sue s t rut ture) , che cosi 
entra ufficialmente nelle 
scuole. Naturalmente ciò com
porterà un certo impegno da 
parte degli insegnanti di edu
cazione fisica, ai quali ver
rà affidato il compito, attra
verso un lavoro straordinario 
di sei ore settimanali di av
viare gli alunni alla pratica 
sportiva. Logicamente do
vranno essere apportati mu
tamenti ai programmi e dei 
naturali aggiornamenti nei 
contenuti e nei metodi, ol
t re ad irrobustire il quadro 
del corpo insegnante. Per que
sto molto importante è la 
definitiva collocazione dell' 
Isef nell'ambito universita
rio. quale vera e propria fa-
colta ». 

Questo in breve la confe-
! renza stampa del Ministro 
1 Malfatti. Va rilevato che 
ì troppo fumoso è stato quan-
i do ha parlato degli insegnan-
I t>. (come, in quali tempi sa

ranno preparati?) e, poi, co
me sarà programmata (lo sa
rà?) la costruzione degli im
pianti? Come saranno inve
stiti ì 2000 miliardi e quali 
garanzie si danno che non 
faranno la fine di tant i al
tri miliardi annunciat i e mai 
impiegati? Come, da quali 
forze, con quali programmi 
sarà gestito lo sport nella 
scuola? 

I buoni propositi per mi
gliorare le s t ru t ture scolasti
che vanno bene, ma occorre 
non fermarsi ad una presa 
di coscienza e l ' importante è 
che trovino un seguito im
mediato. Non deve ripetersi 
che ci si fermi ai discorsi. 
alle belle parole come è sem
pre accaduto nel passato. 

Paolo Caprio 

Se una brioche fosse fatta 
con una ricetta esclusiva. 

Se ti desse in pili 
le calorie del mattino. 

Se fosse sempre 
morbida e fragrante. 

Se avesse una confezione 
igienica e sicura. 

Se fosse ogni mattina 
sulla bocca di tutti... 

allora sarebbe proprio 
il Buondì Motta. 

T^*-

Buonciì è solo quc. 
firmato Motta 


